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1. Il presente Regolamento, in coerenza con le norme vigenti in materia, disciplina le procedure per il 

conferimento degli incarichi di direzione di Distretto Sanitario presso l’A.S.L. 2, in ottemperanza alle 

disposizioni normative di cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii., recante “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della L. n. 421 del 23.10.1992”, con particolare 

riferimento all’articolo 3-sexies (“Direttore di Distretto”), comma 1
1
, al D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165 e 

s.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” e all’articolo 34 (“Direttori di Distretto”), commi 1, 2 e 3
2
 della Legge Regionale Liguria 7 

dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii., recante “Riordino del Servizio Sanitario Regionale”. 

 

2. Trovano, altresì, applicazione l’articolo 18 (“Tipologie di incarico”), comma 1 - punto I - ultimo  

capoverso
3
 del C.C.N.L. 19 dicembre 2019 Area Sanità e l’articolo 70 (“Tipologie di incarico”), comma 

6
4
, del C.C.N.L. 17 dicembre 2020 Area Funzioni Locali. 

 

3. Relativamente alla figura e al ruolo del Direttore di Distretto, il presente Regolamento si correla al 

vigente Atto di Autonomia Aziendale, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, approvato, da 

ultimo, con Deliberazione n. 744 del 08.09.2021, con particolare riferimento all’articolo 17, che disciplina 

le attribuzioni del Direttore in questione. 

 

                                                 
1
 [Articolo 3-sexies (“Direttore di Distretto”), comma 1, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii.: “1. Il direttore del distretto 

realizza le indicazioni della direzione aziendale, gestisce le risorse assegnate al distretto, in modo da garantire l'accesso della popolazione 

alle strutture e ai servizi, l'integrazione tra i servizi e la continuità assistenziale. Il direttore del distretto supporta la direzione generale nei 

rapporti con i sindaci del distretto. 2. Il direttore di distretto si avvale di un ufficio di coordinamento delle attività distrettuali, composto da 

rappresentanti delle figure professionali operanti nei servizi distrettuali. Sono membri di diritto di tale ufficio un rappresentante dei medici 

di medicina generale, uno dei pediatri di libera scelta ed uno degli specialisti ambulatoriali convenzionati operanti nel distretto. 3. 

L'incarico di direttore di distretto è attribuito dal direttore generale a un dirigente dell'azienda, che abbia maturato una specifica esperienza 

nei servizi territoriali e un'adeguata formazione nella loro organizzazione, oppure a un medico convenzionato, ai sensi dell'articolo 8, 

comma 1, da almeno dieci anni, con contestuale congelamento di un corrispondente posto di organico della dirigenza sanitaria. 4. La legge 

regionale disciplina gli oggetti di cui agli articoli 3-quater, comma 3, e 3-quinquies, commi 2 e 3, nonché al comma 3 del presente articolo, 

nel rispetto dei principi fondamentali desumibili dalle medesime disposizioni; ove la regione non disponga, si applicano le predette 

disposizioni”]. 
2
 [Articolo 34 (“Direttori di Distretto”), commi 1, 2 e 3, L.R. Liguria 7 dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii.: “1. L'incarico di direttore di 

Distretto è attribuito dal direttore generale a un dirigente del Servizio Sanitario Nazionale, che abbia maturato una specifica esperienza nei 

servizi territoriali e un'adeguata formazione nella loro organizzazione, oppure a un medico convenzionato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 

del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, da almeno dieci anni, con contestuale congelamento di un corrispondente 

posto di organico della dirigenza sanitaria. 2. L'incarico è conferito dal direttore generale a seguito dell'espletamento di procedure 

comparative nel rispetto dei principi di trasparenza, selettività ed evidenza pubblica, in forza delle disposizioni recate da apposita direttiva 

vincolante da emanarsi dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 8, comma 1, della presente legge. 3. L'incarico di direttore di Distretto è 

conferito in base all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modificazioni e integrazioni. L'incarico può essere rinnovato. Il trattamento 

economico del direttore di Distretto è definito dalla direttiva vincolante di cui al comma 2. Per il periodo di durata del contratto i dipendenti 

di pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni con riconoscimento dell'anzianità di servizio”]. 
3
 [Articolo 18 (“Tipologie di incarico”), comma 1 - punto I - ultimo cpv. C.C.N.L. 19 dicembre 2019 Area Sanità: “L’incarico di 

direzione di distretto sanitario di cui al D.Lgs. n. 502/1992 è equiparato, ai fini della retribuzione di posizione di parte fissa, all’ incarico di 

struttura semplice, anche a valenza dipartimentale o distrettuale, o all’incarico di struttura complessa in base ad una scelta aziendale”]. 
4
 [Articolo 70 (“Tipologie di incarico”), comma 6, C.C.N.L. 17 dicembre 2020 Area Funzioni Locali: “6. Il nuovo sistema degli 

incarichi di cui al presente articolo e i correlati nuovi valori di retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 89, sono applicati con la 

decorrenza indicata al comma 3 del citato art. 89. In prima applicazione, gli incarichi in essere sono automaticamente ricondotti alle nuove 

tipologie di cui al presente articolo sulla base della seguente tabella di corrispondenze: ( l’incarico di direzione di distretto sanitario di cui 

al D. Lgs. n. 502/1992 è equiparato, ai fini della retribuzione di posizione di parte fissa, all’ incarico di struttura semplice, anche a valenza 

dipartimentale o distrettuale, o all’incarico anche di struttura complessa in base all’atto aziendale”]. 
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4. Il presente Regolamento tiene contro, altresì. delle disposizioni della D.G.R. Liguria n. 7 del 

13/01/2017, ad oggetto “Approvazione principi, criteri per l’organizzazione delle Aziende, Istituti ed Enti 

del SSR e linee guida per la redazione degli atti di autonomia aziendale, la quale, relativamente alle 

competenze del distretto, recita che “l’A.S.L. si articola in distretti, presidi ospedalieri, area 

dipartimentale di prevenzione e si organizza in Dipartimenti. Nelle AA.SS.LL. vengono individuate due 

macro aree : ospedaliera e territoriale, attribuendone la responsabilità rispettivamente al direttore 

sanitario ed al direttore sociosanitario. L’area territoriale è la sede privilegiata di riferimento e di 

confronto con gli Enti Locali e, quindi, di lettura dei bisogni e della domanda assistenziale e, pertanto, 

diviene il punto di composizione e di coordinamento dell’operato dei distretti nei quali si articola 

l’Azienda. Il distretto è la sede ottimale per la realizzazione dell’integrazione, da un lato, tra le cure 

primarie e le cure specialistiche e, dall’altro, tra le prestazioni socio sanitarie e le prestazioni sociali, 

perseguendo cosi’ la continuità assistenziale tra degenza, domicilio e residenzialità”. 

 

�#$�����&*+,-,$,�)&#�.�,/(0#,('�1,��,#&$$'#&�1,��,-$#&$$'�
0/,$0#,'�
1. L’incarico di Direttore di Distretto è attribuito dal Direttore Generale ad un Dirigente del S.S.N. che 

abbia maturato una specifica esperienza nei servizi territoriali e una adeguata formazione nella loro 

organizzazione, ovvero a un Medico convenzionato da almeno dieci anni, ai sensi dell’articolo 8, comma 

1
5
, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii., con contestuale congelamento di un corrispondente 

posto in organico della dirigenza sanitaria. 

 

�#$��
��'10.,$2�1,�-&.&3,'/&�
1. Le modalità di selezione e di conferimento dell’incarico sono individuate, mediante l’espletamento di 

procedura comparativa nel rispetto dei principi di trasparenza, selettività e di evidenza pubblica, sulla 

base dei principi stabiliti all’articolo 34 della L.R. Liguria 7 dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii. 

  

2. L'incarico è conferito dal Direttore Generale, a seguito dell'espletamento di procedura comparativa, nel 

rispetto dei principi di trasparenza, selettività ed evidenza pubblica. 

 

3. L'incarico di direttore di Distretto è conferito in base all'articolo 19, comma 6
6
, del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

                                                 
5
 [Articolo 8, comma 1, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii.: “1. Il rapporto tra il Servizio sanitario nazionale, i medici di 

medicina generale ed i pediatri di libera scelta è disciplinato da apposite convenzioni di durata triennale conformi agli accordi collettivi 

nazionali stipulati, ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, con le organizzazioni sindacali di categoria 

maggiormente rappresentative in campo nazionale. La rappresentatività delle organizzazioni sindacali è basata sulla consistenza 

associativa. Detti accordi devono tenere conto dei seguenti principi:……(omissis)……”]. 
6
 [Articolo 19, comma 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.: “6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da 

ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 

cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti 

indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 

commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, 

fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli 

dell'Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza 

acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, 

culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di 

lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in 

posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 

magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una indennità 
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pubbliche) e successive modificazioni e integrazioni. L'incarico può essere rinnovato. Per il periodo di 

durata del contratto i dipendenti di pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni 

con riconoscimento dell'anzianità di servizio. 

 

�#$�����44,'�1&..0�)#'(&1+#0�
1. L’Azienda provvede all’indizione di apposito avviso pubblico, con Determinazione dirigenziale del 

Direttore della S.C. Risorse Umane, assicurandone la massima diffusione, contenente la descrizione delle 

competenze ricercate, proprie della figura professionale del Direttore di Distretto, conformemente alle 

disposizioni dell’articolo 34 (“Direttori di Distretto”) della Legge Regionale Liguria 7 dicembre 2006, n. 

41, e ss.mm.ii., recante “Riordino del Servizio Sanitario Regionale”, e dell’articolo 8, comma 1, del 

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii. 

 

2. Il bando di avviso deve essere pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, 

nonché, in via integrale, nel sito Internet aziendale www.asl2.liguria.it  

 

3. Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il trentesimo giorno successivo a 

quello della data di pubblicazione del bando sul B.U.R.L. 

 

�#$�����'55,--,'/&�1,�40.+$03,'/&�
1. La Commissione di esperti, nominata dal Direttore Generale, sarà composta dal Direttore Socio 

Sanitario, con funzioni di Presidente e da due Componenti esperti nei servizi territoriali, designati uno dal 

Direttore Generale e l’altro dal Collegio di Direzione. Il Direttore Generale e il Collegio di Direzione 

dovranno nominare anche un componente sostituto. 

 

2. La Commissione sarà coadiuvata da un’unità appartenente al ruolo amministrativo che svolgerà 

funzioni di segretario. 

 

3. Per quanto attiene ai compensi si fa riferimento alla normativa nel tempo vigente. Tale compenso non 

sarà corrisposto al Direttore Socio Sanitario e ai dirigenti con rapporto di dipendenza con l’Azienda, in 

virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione. In favore dei componenti fuori sede, l’Azienda 

procederà al rimborso delle spese effettivamente sostenute per raggiungere la sede di svolgimento della 

procedura. 

 

4. L’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei componenti la Commissione ed 

alla verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità per la partecipazione ai lavori. I componenti 

della Commissione saranno, pertanto, tenuti a dichiarare l’insussistenza di ogni situazione di 

incompatibilità tra sé e i candidati ammessi alla procedura concorsuale, ai sensi degli articoli 51 e 52 del 

                                                                                                                                                                            
commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato 

relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 

collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 

comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo 

l'ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 

novembre 1999, n. 509”]. 
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Codice di procedura civile, in quanto applicabili, ed ai sensi dell’articolo 35 (“Reclutamento del 

personale”), comma 3, lettera e)
7
, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii. - 

�#$�����0.+$03,'/&�1&.���		
������&�('..'*+,'�
1. L’accertamento del possesso dei requisiti, ai fini dell’ammissione dei candidati alla procedura di 

selezione, è effettuato dalla Commissione di valutazione, con il supporto tecnico della S.C. Risorse 

Umane, in coerenza con l’art. 5 del presente Regolamento.  

La Commissione procederà ad individuare i candidati idonei, senza dar luogo a graduatoria, sulla base: 

 

� della valutazione dei curricula dei candidati; 

� degli esiti di un colloquio diretto alla valutazione delle capacità professionali dei candidati con 

specifico riferimento alla maturazione, da parte degli stessi, di una specifica esperienza nei servizi 

territoriali e di un’adeguata formazione nella loro organizzazione, nonché all’accertamento delle 

capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da svolgere ivi 

comprese competenze in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, rischio clinico e 

privacy. 

 

2. La Commissione formulerà l’elenco degli idonei sulla base dei giudizi espressi, in seguito a valutazione 

di titoli ed effettuazione del colloquio. 

 

A. I contenuti del curriculum professionale saranno valutati con particolare riferimento alle attività 

professionali, di studio, direzionali-organizzative, e più precisamente in riferimento: 

 

a) alla tipologia delle istituzioni e delle Strutture presso le quali il/la candidato/a ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle Strutture medesime, avuto riguardo 

all’affinità con l’incarico posto a selezione; 

b) alla posizione funzionale rivestita dal/dalla candidato/a nelle strutture di cui sopra e alle sue 

competenze con indicazione di eventuali, specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 

di direzione; 

c) alle attività di studio e/o di addestramento professionale per attività inerenti alla professione in 

strutture italiane ed estere, con esclusione dei tirocini obbligatori; 

d) all’attività didattica presso corsi di studio universitari, ovvero presso scuole per la formazione del 

personale sanitario, avuto riguardo ad eventuali ore annue di insegnamento; 

e) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero; 

f) alle pubblicazioni, specificamente idonee ad evidenziare le conoscenze e competenze nelle attività 

oggetto dell’avviso pubblico; 

g) alla continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti 

incarichi; 

h) al possesso di specifici attestati, master, o titoli vari attinenti all’incarico posto a selezione. 

 

                                                 
7
 [Articolo 35, comma 3, lettera e), D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.: “3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche 

amministrazioni si conformano ai seguenti principi:……(omissis)……e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di 

provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 

componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti 

sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”]. 
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B. Il colloquio sarà teso ad operare una valutazione delle capacità professionali dei/delle candidati/e 

con specifico riferimento al possesso di specifica esperienza nei servizi territoriali e di 

un’adeguata formazione nella loro organizzazione, nonché all’accertamento delle capacità 

gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da ricoprire nell’ambito dei 

Distretti Sanitari quali l’articolazione territoriale in cui si gestisce la domanda dei bisogni di salute 

della popolazione del territorio distrettuale e quale punto privilegiato delle relazioni fra l’Azienda 

e gli Enti locali, particolarmente nel settore delle Cure Primarie e della integrazione fra servizi 

sociali e sanitari, incluso il possesso di  competenze in materia di salute e sicurezza dei luoghi di 

lavoro, rischio clinico e privacy. 

 

3. La valutazione finale consisterà in un giudizio di idoneità complessivo che non darà luogo alla 

formulazione di graduatoria di merito. La Commissione esprimerà, per ciascun candidato, un giudizio di 

idoneità o non idoneità adeguatamente motivato, in relazione ai singoli elementi documentali e all’esito 

della prova selettiva e predisporrà l’elenco degli idonei, all’interno della quale il Direttore Generale 

effettuerà la scelta del/dei candidato/i cui affidare l’incarico o gli incarichi.  

 

4. La Commissione può emettere giudizio di idoneità anche in presenza di un/una solo/a candidato/a 

partecipante alla selezione. 

 

5. I/Le candidati/e sono convocati/e per il colloquio non meno di 10 giorni prima del giorno fissato, 

mediante avviso sul sito internet istituzionale, sezione Bandi e concorsi/Concorsi e avvisi. 

 

�#$�����'5,/0�1&.��,#&$$'#&�1,��,-$#&$$'�
1. La nomina del Direttore, e l’individuazione del Distretto di assegnazione è effettuata, sentito il 

Direttore Sociosanitario, dal Direttore Generale, con provvedimento adeguatamente motivato, sulla base 

dell’elenco dei candidati dichiarati idonei dalla Commissione.  

 

2. Il Direttore Generale si riserva la possibilità di utilizzare l’elenco degli idonei, nel corso dei due anni 

successivi alla data di approvazione dell’esito della procedura selettiva. 

 

3. Rimane ferma ed impregiudicata la facoltà dell’Azienda di assegnazione del/della candidato/a ad altro 

Distretto Sanitario, anche successivamente al conferimento iniziale, in presenza di mutate esigenze 

organizzative, senza soluzione di continuità rispetto all’incarico originariamente conferito. 

 

4. L’avviso di selezione potrà prevedere, a discrezione dell’Azienda, che i candidati collocati nell’elenco 

degli idonei siano sottoposti a specifico approfondimento, anche mediante utilizzo di specifiche 

metodologie (quali, a mero titolo esemplificativo, tecniche di assessment, role play, in-tray, Competency 

Based Interview, somministrazione di test), finalizzate alla rilevazione della leadership, delle attitudini, 

dei comportamenti organizzativi e delle capacità manageriali, o comunque atte a favorire l’indagine e 

l’emersione di competenze trasversali, di capacità relazionali, od anche di strategie individuali e stili 

comportamentali, ritenuti di significativa rilevanza rispetto al ruolo, al contesto e alla dimensione 

professionale nella quale l’unità vincitrice sarà chiamata ad operare. La metodologia impiegata si 

proporrà di indagare, tra l’altro, l’effettiva attitudine ad assumere un ruolo direttoriale che sia connotato 

da spiccate competenze di natura tecnico-specialistica, unitamente ad adeguate capacità di costruzione di 
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relazioni efficaci e di gestione e governo di eventuali conflittualità insorgenti esterne e/o interne 

all’ambito di assegnazione. 

Tale procedura costituisce mero strumento di supporto decisionale, ulteriore e a carattere non vincolante. 

 

5. Per le finalità di cui al precedente comma, l’Azienda potrà ricorrere anche a soggetti qualificati esterni 

all’Azienda, siano essi persone fisiche o giuridiche, ovvero afferenti all’ambito universitario. 

 

�#$�����'/6&#,5&/$'�1&..�,/(0#,('�
1. L’incarico è conferito, in base all’articolo 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., 

per una durata non eccedente il termine di tre anni, rinnovabile, per una sola, volta fino ad un massimo di 

cinque anni complessivi.  

Il rinnovo rimane subordinato alla previa verifica positiva da parte del Collegio Tecnico. 

 

2. Il rapporto di lavoro del Direttore di Distretto è esclusivo per tutta la durata dell’incarico, ai sensi 

dell’articolo 34, comma 2, della Legge Regionale Liguria 7 dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii., recante 

“Riordino del Servizio Sanitario Regionale”, e pertanto è incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro 

dipendente, o in convenzione, con altre strutture pubbliche o private. 

 

3. Per il periodo di durata del contratto i dipendenti di Pubbliche Amministrazioni sono collocati in 

aspettativa senza assegni con riconoscimento dell’anzianità di servizio. 

 

4. In caso di nomina di soggetti esterni all’organizzazione aziendale, si procede al contestuale 

congelamento di un corrispondente posto di organico della Dirigenza di corrispondente profilo. 

 

�#$�� ��#0$$05&/$'�&('/'5,('�
1. Il trattamento economico dei Direttori di Distretto è regolato dall’articolo 18, comma 1, punto I, ultimo 

cpv. del C.C.N.L. 19 dicembre 2019 Area Sanità e dall’articolo 70 del C.C.N.L. 17 dicembre 2020 

dell’Area Funzioni Locali. 

 

2. Nell’A.S.L. 2 gli incarichi di Direttore di Distretto si assumono equiparati, sotto il profilo economico, 

agli incarichi di Struttura Complessa. 

 

3. Il trattamento economico è, in ogni caso, definito dal contratto di lavoro individuale stipulato con 

l’incaricato/a, contenente le specifiche voci ed i riferimenti contrattuali relativi al trattamento 

fondamentale ed accessorio corrisposto dall’Azienda. 

 

�#$���!��#0-)0#&/30�&�)+77.,(,3303,'/&�
1. Le procedure per il conferimento degli incarichi di Direttore di Distretto Sanitario sono improntate al 

rispetto dei principi generali che disciplinano l’attività della Pubblica Amministrazione, che deve 

perseguire criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo 

parametri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto della privacy. 
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2. Al fine di garantire un’adeguata pubblicità, oltre al bando di avviso, sarà pubblicato sul sito internet 

aziendale: 

• il provvedimento di nomina della Commissione; 

• il provvedimento di ammissione/non ammissione dei candidati; 

• la data fissata per il colloquio; 

• il provvedimento di conferimento dell’incarico. 

 

3. L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro per il relativo 

trattamento sul lavoro, ai sensi dell’articolo 57,comma 1
8
, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.- 

 

�#$������'#50$,40�1,�#,6&#,5&/$'�
1. Le attuali fonti specifiche di riferimento, che si intendono aggiornate alla normativa vigente, risultano 

essere le seguenti: 

 

• D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii., “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 

norma dell’articolo 1della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”, con particolare riferimento all’art. 3-

sexies; 

 

• D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento all’articolo 19; 

 

• L.R. Liguria 7 dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii., “Riordino del servizio Sanitario Regionale”, con 

particolare riferimento agli articoli 33 e 34; 

 

• C.C.N.L. 19 dicembre 2019 Area Sanità, con particolare riferimento all’articolo 18 (“Tipologie di 

incarico”), comma 1 - punto I - ultimo capoverso; 

 

• C.C.N.L. 17 dicembre 2020 Area Funzioni Locali, con particolare riferimento all’articolo 70 

(“Tipologie di incarico”), comma 6; 

 

• Atto di Autonomia Aziendale, approvato con deliberazione n° 744 in data 08/09/2021, con 

particolare riferimento agli artt. 16 e 17. 

 

                                                 
8
 [Articolo 57,comma 1, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.: “1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità 

tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro: a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un 

terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all' articolo 35, comma 3, lettera e); in caso 

di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità superiore qualora la cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e all'unità 

inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5; b) adottano propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e 

donne sul lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica; 

c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto 

proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la 

partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; d) possono finanziare programmi di azioni positive e 

l'attività dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 

nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio”]. 
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2. L'elenco di cui sopra si intende integrato da normativa e circolari nazionali e regionali già emanate, 

ovvero che interverranno successivamente. 

 

�#$������'#5&�6,/0.,�
1. Il presente Regolamento abroga e sostituisce ogni precedente regolamentazione interna in materia. 

 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando è fatto rinvio alle vigenti disposizioni 

normative e contrattuali in materia, con particolare riferimento alle disposizioni contenute nei 

CC.CC.NN.L. dell’Area della Dirigenza Medica (Area IV) e dell’Area Sanitaria, Professionale, Tecnica 

ed Amministrativa (S.P.T.A. - Area III), per le parti vigenti e non oggetto di espressa disapplicazione, 

nonché, da ultimo, al C.C.N.L. 19 dicembre 2019 dell’Area Sanità e al C.C.N.L. 17 dicembre 2020 

dell’Area Funzioni Locali. 

 

3. Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all’applicazione del presente Regolamento, 

agli accordi che ne derivano e/o all’interpretazione delle clausole contrattuali da esso discendenti, sono 

devolute alla giurisdizione del Giudice Ordinario. 
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